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Notizie buone e cattive per il «Biscione» 
In via di archiviazione l'indagine sul manager 

f l'amnistia del 1989 riuscirà a coprire il reato 
*.j? Continuano i guai sul fronte pubblicità Aids 
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Fininvest, amnistiato Confalonieri? 
Continua la retata degli industriali farmaceutici 
L'amnistia dell'ottobre dell'89 riuscirà forse ad evita
re guai giudiziari al numero due della Fininvest Fe
dele Confalonieri e coprirà il reato contestatogli di 
aver illecitamente finanziato il Psi. Lo ha detto lo 
stesso pm Davigo. Ma le grane per il Biscione non 
sono certo finite se si pensa ai rapporti della Finan
za che sono finiti sui tavoli dei magistrati di Mani Pu
lite. Nuovi arresti sul fronte delle tangenti sanitarie. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MII.ANO. Alla Fininvest 
stanno ancora smaltendo la 
batosta, dopo aver appreso 
che «Mani Pulite» indaga su Fe
dele Confalonieri - ammini
stratore delegato della «Finin
vest comunicazioni» e numero 
2 dopo Silvio Berlusconi - so 
spettato di aver finanziato ille
citamente il Psi con 300 milioni 
pagati ricorrendo a false fattu
razioni. Ed ecco che negli am
bienti giudiziari girano due no
tizie a proposito del Biscione, 
una buona e una pessima. Pri
ma quella buona: l'indagine su 
Confalonieri e i 300 milioni al 
Psi potrebbe essere destinata 
ad una veloce archiviazione, 
anche grazie all'amnistia e al 
condono. Lo ha detto lo stesso 
pm Piercamillo Davigo. Ed ec
co quella brutta, anzì bruttissi
ma: i magistrati stanno accu
mulando pile di documenti su 
circostanze ben più gravi. Le 
Fiamme Gialle hanno fornito 
alla procura un rapporto di 
300 pagine: inoltre continuano 
gli arresti di pubblicitari coin- . 
volti nell'indagine sulla cam
pagna anti-Aids che coinvolge 
pure la Fininvest e per la quale 
e stato arrestato il suo dirigente 
Aldo Branchcr. Uno dei pub-

Mk'Ir.ir! F»K»enir» Rnn;i, fieli,-» 

«Armando Testa», ha anche 
ammesso di aver pagato. Se si 
prosegue su questa strada, per 
la Fininvest potrebbero prepa
rarsi tempi veramente cupi, 

I rapporti tra Branchcr e 
De Lorenzo. Primi mesi del 
1992. Inizia l'indagine «Mani 
Pulite»'. L'ex ministro della Sa
niti Francesco De Lorenzo 
(Pli) manda a monte il proget
to di un megaconvegno sulla 
Sanità propostogli da Aldo 
Brancher, dirigente della Finin
vest, in questo caso nelle vesti 
di imprenditore in proprio. Pe
rò De Lorenzo si guarda bene 
dal restituire 300 milioni che 
Branchcr gli aveva anticipato 
per realizzare l'iniziativa. 
Quando cede? Un po' tardi, tra 
aprile e maggio 1993. Parola 
dello stesso manager Finin
vest. Insomma, Aldo Brancher, 
una volta arrestalo, ha negato 
di aver fatto da tramite tra il mi
nistro e il gruppo Berlusconi 
per la vicenda degli spot anti-
Aids, Però ha voluto sottolinea
re che ha dovuto pregare De 
Lorenzo per recuperare i suoi 
soldi. Ne ha parlato nell'inter
rogatorio del 18 giugno scorso. 

Tangenti sulle medicine-
Continua la caccia agli im-
f»ri'iKliti»ri f . irm.uvutici sospet-

La campagna anti-Aids 
più cara del mondo 
Nel '90 interrogazione Pei 
M ROMA. Le campagne di informazione e prevenzione del
l'Aids erano già state oggetto di un'interrogazione parlamentare 
presentata nel dicembre 1990 da alcuni deputati del Pei (ora 
Pds) all'allora ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo. I de
putati chiedevano chiarimenti sui criteri di scelta delle agenzie. E, 
fra l'altro, facevano notare che il budget straordinario di relazioni 
pubbliche Aids 1991 (20 miliardi) era il maggior budgel, in asso
luto, pubblico o privato, mai stanziato nel mondo (in totale circa 
il 25% dell'intero investimento pubblicitario della Fiat auto nel 
1990). In particolare destava sospetti il «caso della agenzia di re
lazioni pubbliche Scr, invitala alla gara, e - si legge nell'interroga
zione - il cui vicepresidente risulta essere l'ex deputato Giuseppe 
Pacchetti, esponente di rilievo del Pli, lo stesso partito cui appar
tiene il ministro della Sanità pro-tempore in carica». Nell'interro
gazione gli onorevoli chiedono al ministro «se non si ritenga, per 
gli elementi prima indicati e relativi all'agenzia Scr, che vengano 
a mancare i necessari presupposti di pari condizione che sono 
alla base delle gare di appalto indette dalla pubblica amministra
zione». De Lorenzo, nel corso 
di un'audizione alla commis
sione Affari Sociali della Ca
mera il 7 febbraio del 1991, ri
sponde che «la semplice circo
stanza che vede presente fra i 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione della "Scr associa
ti" un determinato iscritto ad 
un partito politico non e sem
brala, né sembra, elemento ta
le da far escludere dalla parte
cipazione alla gara in questio
ne la prima società operante in 
Italia nel settore». 

tati di aver foraggiato l'ex mini
stro De Lorenzòìn cambio del
l'aumento dei prezzi dei propri 
prodotti e di altre agevolazioni. 
Dopo i cinque industriali e ma
nager finiti davanti ai magistra
ti i'altro giorno, ieri ne sono 
stati arrestati due: Stefano Poli, 
della «Polifarmaccutici», e Ser
gio Formenti, legale rappre
sentarne della «Formenti Spa 
farmaceutici». Sono accusati di 
finanziamento illecito del Pli. 
Avrebbero versalo 300 milioni 
al segretario di De l.orenzo, 
Giovanni Maronc. cui si deve 
l'ondala di arresti. 

Campagna anti-aids, 
agenzie pubblicitarie nella 
bufera. l-a storia degji spot 
anti-Aids ha portato a San Vit
tore ad altri dirigenti di agenzie 
pubblicitarie, dopo i due am
ministratori della «Testa» arre-
slati l'altro ieri. Sono stati fer
mali a Roma Alessandro In
cocchi, ex amministratore del
la «Young* Rubicam» (avreb
be dalo 50 milioni a Procacci
ni) e a Milano Fausto 
Giannotli, dirigente della «FCT 
MAC Publicis», che avrebbe 

pagato 300 milioni, pari al 2-
2,5 % della commessa del mi
nistero della Sanità. Si è costi
tuito anche Armando Cicero, 
legalo alla «Young», che ha 
portato con so un memoriale. 
Ieri la campana ha suonato 
anche per il segretario provin
ciale dei liberali di Napoli, 
Ubaldo Procaccini, 52 anni. 
L'accusa è quella di aver incas
salo tangenti sulla campagna 
contro l'Aids. In particolare, 
avrebbe latto da tramite tra la 
«Young & Rubicam» e il segre
tario di De Lorenzo per il paga
mento di una tangente del 2,5 
"'» sul valore della commessa 
ottenuta per gestire la campa
gna. 

Altri 8 parlamentari sot
to inchiesta. Una matricola e 
sette vecchie conoscenze degli 
inquirenti nel nuovo elenco di 
parlamentari cui e stata inviata 
un'informazione di garanzia. 
Alla prima esperienza c'è il de
putato liberale Andrea Mar-
cucci, gli altri avvisi sono slati 
recapitati all'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
(De), all'ex segretario ammi

nistrativo della DC Severino Ci
taristi, all'ex segretario del Pli 
Renalo Altissimo (Pli). a Luigi 
Baruffi (De), al senatore Gior
gio Moschetti (De), ai deputati 
Nicola Putignano (Psi), all'ex 
segretario del Psi Bottini Craxi. 
Ix- accuse, a vario titolo, vanno 
dal finanziamento illecito, alla 
corruzione e alla ricettazione.I 
primi guai per Marcucci, baby 
deputato del Pli. Andrea Mar
cucci. 28 anni, appartiene alla 
famiglia che opera nel settore 
televisivo («Videomusic» ed 
«Elefante», oltre la inglese «Su-
perchannel». che trasrnetle via 
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La catena di Sant'Antonio 
tra Cip e ministero della Sanità 
E i farmaci vanno alle stelle 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Per lo stesso far
maco (identica la molecola, 
cioè il principio attivo, il do
saggio, la confezione) prodot
to da 28 aziende e inserito in 
prontuario, la variazione del 
prezzo e del più 125%. La diffe
renza premia le aziende che 
hanno scoperto e sintetizzato 
la molecola (investendo quin
di nella ricerca) rispetto a 
quello che l'hanno acquistata 
limitandosi cosi solo alla pro
duzione e commercializzazio
ne della specialità? No. Anzi, in 
alcuni casi ha il prezzo inferio
re la specialità prodotta dall'a
zienda che l'ha scoperta. La 
differenza - nel nostro esem
pio parliamo delle calcitonine, 
costato al Servizio sanitario na
zionale 778 miliardi solo per il 
1992 - dipende da quando il 
farmaco e stato registrato e da 

quando il Cip si e riunito fis
sandone il prezzo. Ancora; il 
Captopril (una nuova moleco
la usata per l'ipertensione) 
viene venduto dalla Bristol M. 
Squibb a 29.G50 lire (l'azienda 
ha scoperto la molecola), 
mentre la Menarini, che ha so
lo acquistato la molecola met
tendola in produzione quindi 
con costi di ricerca zero, la 
vende a 36.700 lire. Gli esempi 
- se ne potrebbero fare altri 
mille - fanno comprendere 
bene perché la Tangentopoli 
dei farmaci, appena all'inizio, 
ruota intorno al Cip. che defi
nisce il prezzo di vendita e le 
sue possibili modifiche, e al 
ministero della Sanità, cui 
spetta prima la registrazione e 
poi l'introduzione in Prontua
rio, 

Tre passaggi chiave sui quali 

stanno indagando i giudici do
po le rivelazioni del segretario 
dell'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, che 
stanno portando in carcere 
manager e dirigenti delle indu
strie finite nel mirino. 
Cuf. Il primo passaggio fonda
mentale si riferisco alla regi
strazione del medicinale, sen
za il quale il prodotto non può 
essere venduto. Ogni azienda 
deve inviare al ministero della 
Sanità, e precisamente alla Cuf 
(Commissione unica del far
maco), la documentazione di 
carattere scientifico che illustra 
il tipo di molecola scoperta o 
solo prodotta, indicandone la 
qualità, l'efficacia terapeutica 
(dimostrare che e in grado di 
intervenire, risolvendo o preve
nendo, su determinate patolo
gie) e la sicurezza (eventuali 
controindicazioni o effetti col
laterali). La Cuf a questo pun
to verifica e controlla se quan

to dichiarato risponde al vero, 
e soprattutto se il farmaco ri
sponde ai requisiti indicali da 
una direttiva Cee: qualità, effi
cacia, sicurezza. Se si. il farma
co viene registrato, con decre
to, dal ministero della Sanità. 
Cip. Al Comitato interministe
riale prezzi, che fissa appunto 
il costo del medicinale, le 
aziende inviano la documen
tazione della registrazione, più 
altre informazioni. In base a 
una formula di tipo matemati
co, si tiene conto di Ire fonda
mentali parametri: il costo del
la materia prima, le indicazio
ni delle patologie inleressate, 
l'innovativilà e ricerca, più il ri
schio del cambio se l'azienda 
produttrice e estera. E si lissa il 
prezzo. 11 Cip dipende dal mi
nistero dell'Industria, ma ne 
fanno parte membri designati 
anche da quello della Sanità. 
Non c'è quindi da stupirsi di 
quel che dice Maronc, ex se

gretario di De Lorenzo, quan
do afferma che il ministro 
«chiamò al ministero un suo 
amico, il professor Antonio 
Vittoria di Napoli, docente di 
farmacologia, e lo inserì nel 
Cip farmaci». Come chiedere 
la revisione e l'aumento del 
prezzo? Le aziende - questo 
sta emergendo dall'inchiesta -
spiegano che il loro farmaco 
non cura, ad esempio. Ire ma
lattie come si credeva, ma, sul
la base dell'esperienza clinica, 
una sola. Il restringimento dei 
campo d'intervento determina 
automaticamente un aumento 
di prezzo por compensare la 
riduzione delle vendite. Finita 
tutta la trafila, ecco un nuovo 
decreto del Cip, che fissa il 
prezzo. 
Prontuario. Il signore del 
Prontuario (l'immissione del 
farmaco nell'elenco di quelli 
rimborsabili dal Senizio sani
tario nazionale, totalmente se 

si traila di salvavita, o a per
centuale a seconda dei ticket) 
6 il ministro della Sanità, cui 
spettano l'ultima scelta e l'ulti
mo decreto. Ma una volta regi
strato - sono le stesse industrie 
ad ammetterlo - non c'è far
maco che non entri in Prontua
rio. Naturalmente parliamo di 
farmaci, non dei prodotti da 
banco, pure utili e necessari, 
come sciroppi, lassativi ecc., 
che vengono acquistali diretta
mente dal paziente in farma
cia. Anche in questa ultima fa
se si commettono illeciti? A 
questo punto è inutile - con
fessano sempre gli industriali 
- : il ventre mollo del meccani
smo, dove può essere utile «in
tervenire», è la fase della regi
strazione e della formazione 
del prezzo. 
Cee. Alcuni lamiaci, frutto di 
innovazione e biotecnologie, 
non possono avviare la pratica 
di registrazione nei singoli 

paesi se prima non hanno su
peralo il parere obbligatorio 
del Comitato speciale dei me
dicinali delle Cee, di cui fanno 
parte rappresentanti ed esperti 
dei ministeri della Sanità dei 
12 paesi membri. Barare o tirar 
fuori mazzette è in questo caso 
impossibile. Dal '95. proprio 
per armonizzare il mercato dei 
medicinali in tutta Europa, ver
rà creata l'Azienda europea 
del farmaco, che valuterà tutto 
le specialità (non solo quelle 
fortemente innovative) e darà 
indicazioni anche sui prezzi 
per evitare che lo s'esso [arma-
co costi in modo diverso da un 
paese all'altro. L'attuale oscil
lazione dei premi europei, 
sempre per la slessa molecola, 
è del 70'.',,. 
Comarketing. Ecco un'alta 
parola chiave, poco conosciu
ta dai non addetti ai lavori, che 
la dice lunga sul brullo vizio di 
alcune industrie iarmacouti-

satellile ). E sospettalo di viola
zione della legge sul finanzia
mento dei partili. Secondo al
cune fonti, avrebbe pagalo a 
Marone 7(1 milioni |x»r gli spot 
anti-Aids trasmessi da «Video
music». Marcucci nega, confer
ma di aver ricevuto l'avviso, 
esclude che c'entrino gli spot. 
Ixi sua famiglia è proprietaria 
anche di aziende farmaceuti
che (Sciavo, Isi, Biagini Farma
ceutici) e turistiche (Il Cioc
co) . Sposato, con due figli, è 
slato eletto nel 1992 perii Pli 
nella circoscrizione Pisa-Mas
sa-Lucca-Livorno ed è uno dei 
parlamentari più giovani. Ha 
Urinato il patto referendario di 
Segni. 

Presto in Italia dirìgente 
Fiat latitante. La corte d'ap
pello di Aix en Provence ha 
scarcerato, concedendogli gli 
arresti domiciliari, Giuseppe 
Zuniuo, amministratore dele
gato della società Attività Im
mobiliari del gruppo Fiat, ricer
calo dalla magistratura di Mila
no per speculazioni edilizie 
svolte nel capoluogo lombar
do. Si attende ora la sua estra
dizione in Italia. Zunino deve 
pagare una cauzione di 300 
mila franchi, oltre 70 milioni di 

In alto l'ex ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo 

che italiane. Un'azienda sco
pre, dopo anni di lavoro, ricer
ca e soldi, una molecola nuo
va in grado di aggredire una 
determinata malattia. Alcune 
decidono, per rifarei di una 
parte del denaro speso in ricer
ca (nel nostro paese non vie
ne finanziata dallo Sialo, né i 
costi si possono dedurre ad 
esempio dalle lasse, finendo 
così impropriamente nella vo
ce -profitti- ). di rivendere la 
molecola a un'altra impresa, 
autorizzandola cosi a metterla 
in produzione e in vendila. Chi 
acquista la molecola si limita 
quindi solo a produrre il far
maco fotocopia. C»jn il gonfia
mento del mercato, la differen
za dei prezzi per l'identica spc-
cialilà, ecco che si chiude la 
catena di Sant'Antonio del 
mercato dei farmaci in Italia. 
Sui cui «misteri» sta indagando 
lamagistraura. 

I consumatori: 
«Sulle medicine 
lo Stato 
è connivente» 

M MILANO. «Gli indu
striali farmaceutici non 
sono i soli responsabili 
di questa truffa: la con
nivenza e l'omertà degli 
organismi istituzionali 
preposti al controllo dei 
prezzi ha dato loro man 
forte». Lo afferma il Co
mitato Difesa Consuma-
lori che, in un comuni
cato, ricorda di aver più 
volte inviato segnalazio
ni al Comitato Intermi
nisteriale Prezzi (CIP). 
«Già nell'ottobre '92 il 
Comitato consumatori -
precisa la nota - racco
glieva i casi di aumenti 
di prezzi dei farmaci 
dietro segnalazione dei 
consumatori e li inviava 
alla segreteria generale 
del Cip. Difatti un decre
to legge del 16/9/92 
istituiva un osservatorio 
per i prezzi con compiti 
di monitoraggio e che, 
qualora venissero ri
scontrati fattori distorsi-
vi, (avrebbe) adottato 
le necessarie iniziative, 
promuovendo anche I' 
intervento del Cipe e del 
Cip». Non essendoci sta
ti interventi, il Comitato 
Consumatori osserva 
che questo «indica, in 
modo inconfutabile, l'i
nefficienza dell' osser
vatorio». 

11 Comitato Consu
matori afferma dunque 
di aver chiesto al Mini
stro della Sanità «che ri
veda immediatamente 
tutti i decreti che hanno 
autorizzato gli aumenti, 
annul lando quelli che 
risultassero Ingiustifica
ti». Infine nel comunica
to vengono segnalati 
aumenti che sarebbero 
operati dalle farmacie, 
sui prezzi pubblicati dai 
prontuario, riguardanti 
alcuni farmaci (Pevaril 
spray in polvere, Mili-
con, Premarin, Orase-
ptic) i cui prezzi risulte
rebbero così pressoc-
c h é raddoppiati . 

Tangenti torinesi, scoperto 
un nuovo conto svizzero 
a disposizione dei socialisti 

M TORINO. «Pippo» è il nome 
di un conto bancario aperto 
presso una banca svizzera di 
Ginevra dove, secondo magi
strati torinesi, sarebbero transi
tate tangenti versate per gli ap
palti dell'Azienda energetica 
municipale (Aem) di Torino. 
Queste le indiscrezioni trape
late dagli ambienti giudiziari. 
Sul conto sarebbe finita una 
tangente da 100 milioni di lire 
pagata a Giancarlo Gatti, ex 
funzionario socialista della Rai 
che avrebbe svolto la funzione 
di «cassiere» per conto del de
putato Beppe Garcsio, già arre
stato nelle settimane scorse. 
Per questa vicenda il gip Seba
stiano Sorbello, su richiesta del 
pm Vittorio Corsi, ha spiccalo 
una nuova misura di custodia 
cautelare in carcere por Gatti. 
Sul medesimo conto «Pippo» 
sarebbe stala pagala una tan
gente di 120 milioni di lire al
l'avvocato Mauro Nebiolo Viot

ti, in merito agli appalli per 
l'impianto di teleriscaldamcn-
to dell' Aem. Sempre nelll'am-
bito dell'inchiesta sull' Aem il 
sostituto procuratore Corsi ha 
chiesto al gip Sorbello il rinvio 
a giudizio di Giovanni Giuber-
già. ex amministratore dell'A
zienda, perdile episodidicon-
cussione. Il primo risale al 
1990-91 quando Giubergia 
avrebbe chiesto ed ottenuto 
una tangente da 150 milioni 
(versata in due tranches da 
100 e 50 milioni) dall'impresa 
«l.icis» per i lavori di rafforza
mento della diga di C'erosole 
Reale, un'opera del valore di 8 
miliardi. 

L'altro episodio, invoce, ri
sale agli anni 1985-90 e riguar
derebbe un'altra tangente di 
150 milioni versata a Giubergia 
dalla «Borini» per la costruzio
ne dell'autorimessa e del par
cheggio delle sede del Marti
netto di Torino. 

Nessun commento dopo le rivelazioni del segretario di De Lorenzo su «spottopoli» 

Il lungo silenzio dei «signori» della pubblicità 
Il grande paradosso: tacciono gli uomini della co
municazione. Le grandi agenzie della pubblicità 
istituzionale non si pronunciano sulla «spottopoli" 
nata dopo le rivelazioni del segretario di De Loren
zo. Ma nell'ambiente «si sapeva e si diceva». Erano 
sempre le stesse le agenzie che gestivano le mega 
campagne pubbliche. Un giornalista di settore: «Fa
vori personali e concussioni...»». 

GIANLUCA LO VETRO 

M MILANO. -Si sapeva, si di
ceva». «Era ormai risaputo - in
calza Vittorio Parassoli capo
servizio del giornale di seltore, 
Strategia - che oltre ai lavori 
personali giravano delle "stec
che"». Ma proprio il mondo 
della comunicazione, coinvol
to nello scandalo delle tangen
ti dalle rivelazioni di Giovanni 
Marone, questa volta - «ironia 
della sorto» - proferisco tacere. 

L'ASSAP, Associazione di 
categoria alla quale fanno ca

po le più grandi agenzie di 
pubblicità, ha diramalo un co
municato stampa nel quale si 
auspica che «venga latta chia
rezza». 

Dal canto loro, i singoli As
sociali, cioè i boss delle agen
zie, sono tutti «assolili» o «in 
riunione», latitanti ad ogni in
tervista, insomma. 

Alla Ata Tonic, l'agenzia che 
ha curato la campagna della 
Lega contro ì Tumori, non c'è 
un responsabile in sede. Idem 

alla BSB Italia autrice della 
pubblicità per l'ADMO, Asso
ciazione Donatori Midollo Os
seo. 

laconiche le risposte dai te
lefoni della Maccan Erickson e 
dellaSudlcre I lonnesy che ge
stiscono i budget di case o pro
dotti farmaceutici. 

Solo Claudio Polla della Bo-
zell-Testa-Pella-Rossetti ha il 
coraggio di dichiararsi «reti
cente e imbarazzalo ad affron
tare l'argomento tangenti e 
pubblicità». 

«Che dire... - sussurra cali
brando ogni parola, il pubbli
citario deìla agenzie che, tra le 
altre, ha curato anche la cam
pagna istituzionale contro gli 
stupefacenti "chi li droga, ti 
spegne" - Non si può sostene
re che avessimo la conoscenza 
effettiva del fenomeno. Ma in
torno alle cose pubbliche si è 
sempre sussumilo...». 

D'accordo. Ma come veni
vano commissionate le cam
pagne istituzionali? 

«Per quanto ci riguarda, ab
biamo sempre presentato un 
progetto agli esami di commis
siono, elaborato sulla base del 
bando di concorso della Gaz
zella Ufficiale». «Tuttavia - pro
segue Polla - in certi casi, so
prattutto quando il committen
te era un'azienda a partecipa
zioni statali o un Ente, le (ralla-
live potevano essere dirette». 

«In ogni caso - taglia corto il 
pubblicitario - non voglio fare 
da cassa di risonanza di questa 
vicenda. Sono mollo preoccu
pato dai polveroni, dalle gene
ralizzazioni. E sporo che si 
operi un distinguo Ira i casi 
particolari e quelli generali». 

In effetti, non tulle le agen
zie sono uguali. Lo campagne 
istituzionali, per esempio, so
no sempre finite a una rosa di 
pochi nomi celebri, eccezion 
latta per quell'agenzia scono
sciuta, rivelatasi poi una sem
plice segreteria (ciclonica, che 
negli Anni 80 vinse una gara 
per spot contro l'AlDS. 

>Le motivazioni addotte per 
la scelta delle "solile" agenzie 
erano anche plausibili - ri
prende Vittorio Parassoli - per 
la serie: "l'investitore pubblico 
è immaturo, quindi ha bisogno 
del conforto del grosso no
me"». 

•Fra l'altro - prosegue - la 
scelta della grossa agenzia, 
mette al riparo il commillenle 
da ogni attacco, in caso ili in
successo delle campagna». 

Ma tant'è: pare che ci sia 
dell'altro. •Tullostaavorilicare 
dove finiscono i (avori perso
nali e dove inizia la concussio
ne». 

Capire i percorsi di «spolto-
poli» non è facile, .specialmen
te per i non addetti ai lavori. 
Ma con l'aiuto della fantasia 
[orse ci si può orientare. Fac
ciamo un esempio. L'agenzia 
potrebbe essere come un om
brello, incamera il grande get
tilo di una pubblicità islituzio-
nale e sgocciola piccoli lavori. 
Magari manifesti elettorali: op

pure qualche pagina di pubbli
cità ai giomalini di quartiere 
dei partiti o .ilio testate politi
che. 

È ovvio, le grosse agenzie, 
proprio perchè sono grosse, 
gestiscono molli clienti, com
presi privati che aflidano senza 
discutere i loro budgel pubbli
citari alla lungimiranza dell'a
genzia medesima. 

Poi - secondo un ragiona
mento lapalissiano siccome 
hanno lauti clienti, le agenzie, 
sempre quelle maggiori, han
no anche un enorme potere 
contrattuale coli le case editri
ci. 

E vuoi che anche i venditori 
ili pubblicità delle suddette 
non pratichino ai migliori 
clienti la fortunata fonimi.i dei 
supermarket paghi due porti 
via Ire '.' E non occorre molla 
immaginazione per capire a 
chi potrebbe andarequella ter
za pagina di pubblicità a costo 
zero. 

Nuove accuse 
per Gava 
e Russo 

M NAPOLI Una richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
nell'ambito dell'inchiesta sulla 
ricostruzione del dopo (erre-
molo 'SO. nei confronti del se
natore Antonio Gava e del de
putato Raflaele Russo è stata 
inviala ieri alla procura gene
rale. Nella richiesta - tirmata 
dai sostiluti Alfonso D'Avino, 
Nunzio Fragliasso. Arcibaldo 
Miller e Domenico Zeuli - è 
ipotizzalo il reato di ricedazio-
ne. Il filone dell'inchiesta ri
guarda una presunta tangente 
di circa -100 milioni che sareb
be siala versala da imprendito
ri per gli appalti dei «Regi La
gni». La somma sarebbe stala 
consegnata all'ex assessore re
gionale democristiano Arman
do De Rosa e da quesli, su in
dicazione di Gava. trasferita a 
Russo e al senatore della De 
Vincenzo Meo. anch'egli inda
galo per ricettazione. 


